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Oggetto  REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO METROPOLITANO - APPROVAZIONE  
	Ufficio proponente
	UFFICIO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

	Dirigente/ P.O
	

	Relatore
	SINDACO METROPOLITANO DI FIRENZE 


Presiede: NARDELLA DARIO SINDACO DI FIRENZE 

Segretario: MONTICINI LAURA
Deliberazione del Consiglio Metropolitano N. 7 del  11/02/2015 

L'anno  e questo dì  11  del mese Febbraio in Firenze,  nel BORGO SAN LORENZO ,  presenti i Sigg.ri:

	ALBANESE BENEDETTA 

BARNINI BRENDA
BASSI ANGELO
BIAGIOLI ALESSIO
CECCARELLI ANDREA
COLLESEI STEFANIA
FALLANI SANDRO
FALORNI ALESSIO
FOSSI EMILIANO 


	LAURIA DOMENICO ANTONIO
LAZZERINI RICCARDO
MANNI ALESSANDRO
MONGATTI GIAMPIERO
NARDELLA DARIO SINDACO DI FIRENZE
PAOLIERI FRANCESCA
PESCINI MASSIMILIANO
POLICASTRO GIOVANNI
RAVONI ANNA
SEMPLICI MARCO


E assenti i Sigg.ri:

	-  -   -  -  -  -   -  -  -  -  -  -  -  -  -  -   -    -  


Il Presidente Sig. NARDELLA DARIO SINDACO DI FIRENZE, assistito dal Segretario Sig. MONTICINI LAURA  constatato il numero legale, nomina scrutatori i Sigg.ri: 

RAVONI ANNA - BASSI ANGELO - FOSSI EMILIANO -  -  -  -   -    -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  - 

Il Consiglio Metropolitano
Visti:

· il comma 2 dell’art. 38 del l D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 “Testo Unico Enti Locali” e s.m.i che stabilisce che le attività del consiglio sono disciplinate da apposito regolamento;

· la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni urgenti sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni  e fusioni di comuni” e s.m.i., in particolare i seguenti commi dell'art.1:

· 16 in cui si dispone che al Consiglio metropolitano si applicano le disposizioni relative al Consiglio Provinciale

· 50 che prevede il quale prevede che alle Città Metropolitane si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico Enti Locali, nonché le norme di cui all'art. 4 della L. 131/2003;

Richiamato l’art. 11 dello statuto della città metropolitana approvato con delibera della Conferenza Metropolitana n. 1 del 16.12.2014 e in particolare il comma 2  di detto articolo che stabilisce che il consiglio metropolitano ha autonomia funzionale e organizzativa disciplinata con apposito regolamento

Visto il parere favorevole sulla presente proposta di delibera, espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U. del 18/08/2000 n. 267 in ordine alla regolarità tecnica, del dirigente della direzione Affari Generali e Rapporti Istituzionali;

Ritenuto necessario, quindi,  procedere all’approvazione del regolamento del Consiglio Metropolitano 

DELIBERA

1 - Di approvare, per quanto espresso in narrativa, il testo del Regolamento del Consiglio Metropolitano, allegato, parte integrante al presente atto;

2 - Di dare atto che il presente regolamento entra in vigore con l’adozione del presente atto;

Durante il dibattito, il Consigliere Giovanni Policastro presenta alcuni emendamenti al testo del regolamento. Il Sindaco, terminata la discussione, pone in votazione per primi gli emendamenti.

Si riportano di seguito il testo degli emendamenti e la relativa votazione.

Emendamento 1

Titolo 1, Capo 2, Art 3 aggiungere comma 3: "Le commissioni sono pubbliche"

Presenti: 19


Non partecipanti al voto: nessuno

Astenuti: nessuno

Votanti: 19

Maggioranza richiesta: 10

Favorevoli: 19

Contrari: Nessuno

L’emendamento è APPROVATO.

Emendamento 2

Titolo 1, Capo 2, Art 3 aggiungere comma 4: "Può essere presentata al Consiglio la richiesta di istituzione di ulteriori commissioni e/o speciali se presentate con le modalità di cui all'art. 7 comma 4 (1/5 dei consiglieri)"

Presenti: 19


Non partecipanti al voto: nessuno

Astenuti: 1 (Lazzerini)

Votanti: 18

Maggioranza richiesta: 10

Favorevoli: 1

Contrari: 17( Albanese, Barnini, Bassi, Biagioli, Ceccarelli, Collesei, Fallani, Falorni, Fossi, Lauria, Lazzerini, Manni, Nardella, Paolieri, Pescini, Ravoni e Semplici)

L’emendamento è RESPINTO

Emendamento 3

Titolo 2 art 2 c 3 aggiungere: pur chè il neo gruppo composto sia formato da almeno 3 consiglieri.

Presenti: 19


Non partecipanti al voto: nessuno

Astenuti: 2 (Lazzerini e Semplici)

Votanti: 17

Maggioranza richiesta: 9

Favorevoli: 1

Contrari: 16 (Albanese, Barnini, Bassi, Biagioli, Ceccarelli, Collesei, Fallani, Falorni, Fossi, Lauria, Lazzerini, Manni, Nardella, Paolieri, Pescini e Ravoni)

L’emendamento è RESPINTO

Emendamento 4

Titolo 2 art 3 aggiungere comma, “Ogni gruppo consiliare ha facoltà, a titolo integrativo, indipendentemente da quanto previsto dal comma 2 e dall’autorizzazione del sindaco, in piena autonomia e a gratuitamente di poter invitare consulenti e tecnici professionisti per pareri tecnici e integrativi”

Presenti: 19


Non partecipanti al voto: nessuno

Astenuti: nessuno

Votanti: 19

Maggioranza richiesta: 10

Favorevoli: 3

Contrari: 16 (Albanese, Barnini, Bassi, Biagioli, Ceccarelli, Collesei, Fallani, Falorni, Fossi, Lauria, , Manni, Mongatti, Nardella, Paolieri, Pescini e Ravoni)

L’emendamento è RESPINTO

Emendamento 5

Titolo 3, capo 1, art. 7  Correggere il comma 2, definendo il termine "massima sollecitudine". Se si tiene conto che la richiesta di un cittadino deve essere evasa al max in 30 giorni, appare ovvio che per un Consigliere tale attesa non è sostenibile. Si richieda quindi di specificare i tempi di attesa in 7 giorni per i documenti di semplice reperimento e 15 giorni per documenti più complessi (progetti di opere pubbliche per esempio).

La Consigliera Paolieri presente un sub emendamento : “Il tempo di attesa è di 10 giorni per i documenti di semplice reperimento e 15 giorni per documenti più complessi”

Il Consigliere Policastro accetta le modifiche proposte e il Sindaco mette in votazione il sub emendamento

Presenti: 19


Non partecipanti al voto: nessuno

Astenuti: nessuno

Votanti: 19

Maggioranza richiesta: 10

Favorevoli: 19

Contrari: Nessuno

L’emendamento è APPROVATO.

Emendamento 6

Titolo 3, capo 2, art. 9 aggiungere anche "Mozioni" al titolo dell'articolo ("Interrogazioni e interpellanze")

Inserire un comma 6: "Sono ammesse mozioni anche verbali". In molti Comuni, per esempio, è possibile anche chiedere 5 minuti di stop ai lavori del consiglio per potere consegnare la mozione scritta dietro richiesta verbale.

Inserire un comma 7 .”I Consiglieri possono presentare, mozioni con le quali ottenere un indirizzo politico amministrativo sulla attività del Sindaco e/o promuovere iniziative ed interventi del Consiglio, del Sindaco , per le attività della Città Metropolitana, dell’Istituzione, degli Enti dallo stesso dipendenti e/o controllati e delle Società alle quali lo stesso partecipa. 

Le proposte di mozioni sono presentate per scritto al Sindaco. Da tale data decorrono i termini per l’adozione degli atti conseguenti. 

Le mozioni sono iscritte all’O.d.G. del Consiglio non oltre la seconda seduta successiva alla data della loro presentazione, o, nel caso ciò contrasti con la programmazione dei lavori, non oltre la terza seduta. 

Le mozioni sono presentate al Consiglio dal primo firmatario per un tempo massimo di cinque minuti, al testo in discussione w possono essere presentati emendamenti anche durante la discussione in aula”

Presenti: 19


Non partecipanti al voto: nessuno

Astenuti: nessuno

Votanti: 19

Maggioranza richiesta: 10

Favorevoli: 2

Contrari: 17 (Albanese, Barnini, Bassi, Biagioli, Ceccarelli, Collesei, Fallani, Falorni, Fossi, Lauria, Lazzerini, Manni, Nardella, Paolieri, Pescini , Ravoni e Semplici)

L’emendamento è RESPINTO

Emendamento 7 

Titolo 3 art 10 c 1 2 3  Ordine del giorno definizione:Il Sindaco e i Consiglieri possono proporre, Ordini del Giorno in merito a fatti, argomenti e problemi, di carattere generale e locale. 

Presenti: 19


Non partecipanti al voto: nessuno

Astenuti: 1 (Semplici)

Votanti: 18

Maggioranza richiesta: 10

Favorevoli: 2

Contrari: 16 (Albanese, Barnini, Bassi, Biagioli, Ceccarelli, Collesei, Fallani, Falorni, Fossi, Lauria, Manni, Mongatti, Nardella, Paolieri, Pescini , Ravoni)

L’emendamento è RESPINTO

Emendamento 8

Cancellare comma 2 art 10 “ordine del giorno” 

Presenti: 19


Non partecipanti al voto: nessuno

Astenuti: 1 (Lazzerini)

Votanti: 18

Maggioranza richiesta: 10

Favorevoli: 1

Contrari: 17 (Albanese, Barnini, Bassi, Biagioli, Ceccarelli, Collesei, Fallani, Falorni, Fossi, Lauria,  Manni, Mongatti, Nardella, Paolieri, Pescini , Ravoni e Semplici)

L’emendamento è RESPINTO

Emendamento 9

Inserire un nuovo articolo: “ Con la firma di 1/5 dei consiglieri metropolitani dare la possibilità ai cittadini di poter intervenire per un tempo di 3 minuti in consiglio metropolitano, informando preventivamente il Sindaco dell'oggetto dell'intervento”

Presenti: 19


Non partecipanti al voto: nessuno

Astenuti: nessuno

Votanti: 19

Maggioranza richiesta: 10

Favorevoli: 1

Contrari: 17 (Albanese, Barnini, Bassi, Biagioli, Ceccarelli, Collesei, Fallani, Falorni, Fossi, Lauria, Lazzerini, Manni, Nardella, Paolieri, Pescini , Ravoni e Semplici)

L’emendamento è RESPINTO

Emendamento 10

Aggiungere un nuovo articolo Revisionare il presente Regolamento del Consiglio Metropolitano a distanza di un anno dall'approvazione o a richiesta di 1/5 dei consiglieri.

Presenti: 19


Non partecipanti al voto: nessuno

Astenuti: 1 (Lazzerini)

Votanti: 18

Maggioranza richiesta: 10

Favorevoli: 1

Contrari: 17 (Albanese, Barnini, Bassi, Biagioli, Ceccarelli, Collesei, Fallani, Falorni, Fossi, Lauria, Manni, Mongatti, Nardella, Paolieri, Pescini , Ravoni e Semplici)

L’emendamento è RESPINTO

Emendamento 11

Prevedere interrogazioni a risposta orale in aula, 5 min per la presentazione e 5 minuti per a risposta con possibilità dell'interrogante di replicare.

Presenti: 19


Non partecipanti al voto: nessuno

Astenuti: 1 (Lazzerini)

Votanti: 18

Maggioranza richiesta: 10

Favorevoli: 1

Contrari: 17 (Albanese, Barnini, Bassi, Biagioli, Ceccarelli, Collesei, Fallani, Falorni, Fossi, Lauria, Manni, Mongatti, Nardella, Paolieri, Pescini , Ravoni e Semplici)

L’emendamento è RESPINTO

Emendamento 12

Titolo 4 capo 1 art 14 mettere in approvazione del consiglio lo sbobinamento delle sedute del consiglio che deve essere fornito in precedenza ai consiglieri per la lettura.

Presenti: 19


Non partecipanti al voto: nessuno

Astenuti: 1 (Lazzerini)

Votanti: 18

Maggioranza richiesta: 10

Favorevoli: 1

Contrari: 17 (Albanese, Barnini, Bassi, Biagioli, Ceccarelli, Collesei, Fallani, Falorni, Fossi, Lauria, Manni, Mongatti, Nardella, Paolieri, Pescini , Ravoni e Semplici)

L’emendamento è RESPINTO

Emendamento 13

Aggiungere fin da ora la commissione specifica sul “Bilancio” e la “Conferenza dei Capigruppo

Presenti: 19


Non partecipanti al voto: nessuno

Astenuti: 2 (Ravoni e Semplici)

Votanti: 17

Maggioranza richiesta: 9

Favorevoli: 2

Contrari: 15 (Albanese, Barnini, Bassi, Biagioli, Ceccarelli, Collesei, Fallani, Falorni, Fossi, Lauria, Manni, Mongatti, Nardella, Paolieri, Pescini)

L’emendamento è RESPINTO

Emendamento 14

Prevedere che tramite preavviso, anche solo orale prima della seduta delle commissioni, ogni gruppo consiliare potrà avvalersi di un consulente con diritto di parola.

Presenti: 19


Non partecipanti al voto: nessuno

Astenuti: nessuno  

Votanti: 19
Maggioranza richiesta: 10

Favorevoli: 1

Contrari: 18 (Albanese, Barnini, Bassi, Biagioli, Ceccarelli, Collesei, Fallani, Falorni, Fossi, Lauria, Lazzerini, Manni, Mongatti, Nardella, Paolieri, Pescini Ravoni e Semplici)

L’emendamento è RESPINTO

Al termine il sindaco mette in votazione la delibera modificata con gli  emendamenti approvati, ottenendosi il seguente risultato:

Presenti: 19


Non partecipanti al voto: nessuno

Astenuti: nessuno

Votanti: 19


Maggioranza richiesta: 10

Favorevoli: 19

Contrari: nessuno

La delibera è approvata

Come previsto in delibera, il Sindaco, pone in votazione la dichiarazione di immediata eseguibilità della presente delibera ottenendosi il seguente risultato:

Presenti: 19

Non partecipanti al voto: nessuno

Astenuti: nessuno

Votanti: 19

Maggioranza richiesta:  10

Favorevoli: 19

Contrari: Nessuno 


Con i voti come sopra resi il Consiglio 

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4 del    T.U. degli EE.LL. approvato con Dlgs 267 del 18/8/2000.

       IL SINDACO 

                   


IL VICE SEGRETARIO GENERALE

      (Dario NARDELLA)


  
                     (Dott.ssa Laura MONTICINI)
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